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28 ottobre 1922. I fascisti di allora  assunsero il controllo formale dello Stato. Giorno
di cui si deve ricordare tutto, ma celebrare e festeggiare niente.

28 ottobre 2017. I moderni fascisti vogliono manifestare per commemorare quel
nefasto evento. La menzogna non può propagarsi impunemente.

Oggi in Italia le persone a rischio povertà arrivano al 28,7% della popolazione: è una facile
tentazione alimentare la fiamma della rabbia scomposta. L’odio non richiede analisi: il suo fondamento 

è la menzogna.
Occorrono parole di verità. L’ottusa acredine verso la diversità (l’ebreo, il migrante,

l’omosessuale, il rom o qualsiasi altra minoranza vulnerabile) ha ottenuto nella storia l’unico
esito di far raggiungere vette ineguagliate di barbarie e di svalutazione totale della dignità umana.      

Il fascismo in Italia si è affermato e ha governato grazie a coercizioni e intimidazioni dapprima
fisiche (incendi, pestaggi, omicidi), seguite da leggi che negavano le

libertà individuali e sociali, imprigionavano gli oppositori, ponevano a base di un nuovo, orribile
ordine il razzismo e l’antisemitismo. Per espandere questo ordine al di fuori dei confini italiani si
sono utilizzate, in Abissinia, contro i civili, le più atroci armi chimiche. La conseguenza necessaria
di questa premessa fu la partecipazione bellica, imposta agli italiani, come alleati della Germania 

nazista.

Non possiamo sottovalutare chi oggi inneggia a questi trascorsi. Sottovalutare o
ignorare vuol dire calpestare la memoria delle vittime del passato, ma anche la memoria

delle vessazioni attuali. Non possiamo dimenticare gli episodi di razzismo dei fascisti odierni contro i 
rom e gli immigrati e le manifestazioni di odio e disprezzo nei confronti dei richiedenti asilo. Non 

possiamo più tollerare svastiche, saluti romani, camicie nere, omaggi ai criminali di guerra, gagliardetti 
repubblichini: violenze fisiche e terribili chiusure mentali. Per tutto ciò manifestiamo anche a Padova, 

in una giornata non casuale, il 28 ottobre 2017.

L’ANTIFASCISMO
 28 OTTOBRE 2017

IN MARCIA
PADOVA TRA IL MUNICIPIO E IL PALAZZO DEL BO

ORE 16:30


